
Sequestrato, picchiato selvaggiamente
e abbandonato in un carrello da super-
mercato. È toccato a un ragazzo rom di
16 anni, preso di mira da un gruppo di
abitanti di Pierrefitte-sur-Seine, nella
banlieu di Parigi: dopo un furto in casa
subito da un abitante della zona, un
gruppo di autonominati giustizieri è par-
tito all’attacco e ha prelevato il ragazzo
nel campo rom dove viveva, deciso a far-
gliela pagare. Il giovane è stato ritrovato
nella tarda notte in gravi condizioni, ab-
bandonato lungo una strada statale: ora
è in coma. Il caso ha suscitato molte pole-
miche e ieri è intervenuto lo stesso presi-
dente Francois Hollande, che ha defini-
to l’episodio «abominevole» e «ingiustifi-
cabile».

GIUSTIZIASOMMARIA
Secondo fonti giudiziarie, il ragazzo era
già noto alla polizia per atti vandalici e
furti commessi in precedenza, per i qua-
li era stato fermato più volte a inizio giu-
gno. Secondo le prime ricostruzioni il
giovane sarebbe stato accusato di un fur-
to avvenuto in un’altra cité, situata a Sei-
ne-Saint-Denis. Luc Poignant di un sin-
dacato della polizia ha riferito che, in ba-
se alle prime ipotesi, un gruppo di resi-
denti del quartiere venerdì scorso ha se-
questrato il ragazzo nell’accampamen-

to di Pierrefitte-sur-Seine, nel nord di Pa-
rigi, costringendolo a salire su un’auto-
mobile. «Sono andati a prenderlo nel
campo e l’hanno portato via con la for-
za», ha detto Poignant. Il ragazzo sareb-
be stato poi segregato e linciato.

Secondo gli inquirenti, le tracce di
fango reperite sul corpo del giovane
rom farebbero pensare che sia stato te-
nuto in uno scantinato o addirittura in

una discarica. Quando il giovane ha per-
so i sensi, i suoi aguzzini lo hanno lascia-
to intorno alle 23.30 lungo la strada Na-
tionale 1, nei pressi della cité des Poètes.
Il ragazzo è stato ricoverato in fin di vita
all’ospedale parigino della Lariboisière,
con fratture multiple e lesioni ad organi
vitali. «La prognosi è riservata. È in co-
ma indotto», hanno spiegato i medici.

I suoi aggressori non sono stati anco-
ra individuati, ma si pensa a una spedi-
zione punitiva in piena regola. A denun-
ciare il rapimento del giovane è stata la
madre che ha segnalato l’accaduto alla
polizia. «Spetta esclusivamente alle for-
ze di sicurezza garantire che l’ordine
pubblico venga rispettato», ha tuonato il
ministro dell’Interno Bernard Cazeneu-

ve, condannando l’aggressione. Anche il
presidente del Consiglio generale,
Stéphane Troussel, ha denunciato «l’ag-
gressione atroce con il pretesto della re-
sa del conti. La Repubblica francese de-
ve proteggere tutti, ovunque vivano e
qualunque sia la loro origine». Un risul-
tato gli aggressori l’hanno già ottenuto:
la comunità nomade di cui faceva parte
il ragazzo - circa duecento persone arri-
vate a Pierrefitte-sur-Seine alla fine di
maggio - ha abbandonato il campo ed è
fuggita in tutta fretta.

Nella Francia dove un elettore su
quattro ha votato per Marine Le Pen,
l’aggressione ha riacceso le polemiche.
Le associazioni per i diritti umani aveva-
no già rimproverato al ministro dell’In-
terno, Manuel Valls, l’espulsione di
20mila rom e altre misure drastiche per
limitarne la presenza in Francia. SosRaci-
sme ha parlato dell’«ovvio risultato delle
nauseanti tensioni a cui sono sottoposti
dei concittadini». «Un cambiamento ra-
dicale dei toni sui rom e una chiara de-
nuncia delle violenze a cui sono espo-
sti», sono le richieste di Benjamin
Abtan, presidente del Movimentoantiraz-
zista europeo di base (Egam).

Ad aprile un rapporto di AmnestyInter-
national aveva criticato i Paesi Ue per
non aver fatto abbastanza per protegge-
re i rom e in particolare aveva attaccato
la Francia per il trattamento riservato ai
nomadi.

Ferrovieri contro la
riforma all’esame

dell’Assemblea Nazionale, che
vuole riunire in una sola
società l’operatore dei treni
Sncf e il gestore della rete Rff.
Il governo socialista, rompendo
un tabù, si mostra inflessibile
davanti alle proteste. «La
riforma ferroviaria - ha detto il
premier Valls - non subirà
rinvii». I treni invece sì.

NORVEGIA

Fiamme alte 200 metri, uno scenario
infernale. Un’esplosione si è verificata
in Ucraina lungo un gasdotto che por-
ta il gas russo in Europa. La deflagra-
zione è avvenuta in una zona poco abi-
tata nella regione di Poltava e non ha
provocato vittime, né conseguenze -
stando a quanto riferisce l’operatore
Eustream - sul flusso di gas destinato
ai Paesi europei.

Non sono ancora state accertate le
cause. «Vengono esaminate varie ipo-
tesi dell'accaduto - ha spiegato in una
nota il ministro dell’Interno di Kiev Ar-
sen Avakov - compresa quella princi-
pale che si tratti di un atto terroristi-
co». «Secondo le testimonianze degli
abitanti locali - ha infatti aggiunto - po-

co prima dell’esplosione sono stati udi-
ti due forti boati, che possono ricon-
durre a esplosioni premeditate».

Non sarebbe il primo attacco al si-
stema di trasporto del gas russo sul
territorio ucraino. L’incidente avvie-
ne all’indomani della decisione di Mo-
sca di sospendere le forniture desitina-
te a Kiev, in assenza di un accordo sul
prezzo e sul mancato versamento de-
gli arretrati, che ammontano a 4,5 mi-
liardi di dollari. Il gasdotto colpito è
conosciuto come Transiberiano dove
passa il flusso destinato alla Ue. Secon-
do il gestore del transito e i fornitori
russi non ci saranno comunque conse-
guenze dal momento che esiste un se-
conda linea parallela a quella interrot-
ta dall’esplosione.

Continuano intanto gli scontri nelle
regioni orientali dell’Ucraina. Un gior-

nalista russo Igor Kornelyuk, corri-
spondente del canale statale di Mosca
Rossiya 24, è morto a causa delle feri-
te subite dopo un attacco con colpi di
mortaio. Viktor Denisov, cineoperato-
re che stava lavorando con Kornelyuk,
ha riferito durante una trasmissione
televisiva che stava filmando la fuga di
rifugiati ucraini da una zona a nord
del capoluogo della regione, quando è
cominciato il fuoco di mortaio. Deni-
sov era ad una certa distanza d a Kor-
nelyuk nel momento in cui il reporter
è stato colpito.

Mosca ha condannato l’uccisione
del reporter definendola «un’ulterio-
re dimostrazione della natura crimina-
le delle forze, che hanno lanciato l’ope-
razione punitiva nella parte orientale
dell’Ucraina e in seguito alla quale
continuano a morire civili».
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● Accusato di furto, a 16 anni è stato sequestrato
in una banlieue, pestato da 12 persone
e abbandonato in un carrello da supermercato:
è in fin di vita ● Hollande: «Atto ingiustificabile»

L’imam dellapiù importante moschea
diOsloè stato feritodaun uomo
incappucciatoche loha attaccatoe
pugnalatonel centrodella capitale
norvegese.Lo riferisce ilquotidiano
Aftenposten.Nehma AliShah, questo
il suo nome,èstato aggredito lunedì
nottenei pressi dell’abitazione. Il
religiosostava, infatti, tornando acasa
dallamoscheaCentral Jamaat
Ahle-Sunnat.L’uomoè stato feritoal
voltoe allemani. Ricoverato in
ospedale,è statosubito operatoe ora
lesuecondizioni sono stabili. Lacaccia
all’aggressoreèscattatasubito: la
poliziahautilizzato canied elicotteri.
Sonostati sentiti testimonie sono allo

studio le immagini ripresedalle
telecameredi sicurezza istallatenella
zona. Inizialmente si era diffusa la
notiziache l’imam fossestato
aggreditoconun’ascia, come
raccontatodaalcuni testimoni.
Martedìmattina però la poliziadiOslo
haprecisato chesi sarebbe trattatodi
uncoltello. Quel cheè certo, secondo
le forze dell’ordine,è chequello di ieri
seraè statoun tentativodi omicidio.
Loscorso anno, ilCentro Norvegese
contro ilRazzismo avevachiestoalla
poliziaun’azionepiù incisiva per
preveniree combattere icrimini
d’odio, soprattuttoquelli contro la
comunitàmusulmana, la piùcolpita.

. . .

Il ragazzo prelevato
a forza dal campo dove
viveva, ora deserto: fuggiti
in 200 dopo l’aggressione

In «guerra» contro le autorità del
Kenya, i jihadisti somali Shebab han-
no lanciato due attacchi in meno di
48 ore lungo la costa turistica
dell’Oceano Indiano, uccidendo al-
meno 64 persone, tutte di nazionali-
tà kenyana. I miliziani hanno colpi-
to il distretto di Lamu, nel sud-est
del Paese, a un centinaio di chilome-
tri dal confine con la Somalia, in
aperta sfida al governo di Nairobi,
le cui truppe combattono in territo-
rio somalo nell’ambito della missio-
ne africana Amisom. Nel secondo at-
tacco messo a segno nella notte tra
lunedì e martedì, uomini armati
hanno preso di mira il villaggio di
Poromoko, uccidendo 15 persone.
La Bbc, citando alcuni residenti del-
la zona costiera, ha riferito che al-
meno 12 donne sarebbero state rapi-
te dai terroristi islamici di Shabaab
in quest’ultimo attacco. Secondo i
sopravvissuti, il commando ha pre-
so di mira solo uomini cristiani, ri-
sparmiando donne, bambini e mu-
sulmani.

Secondo la polizia i responsabili
facevano parte dello stesso com-
mando che domenica scorsa ha col-
pito la città di Mpeketoni, assassi-
nando 49 persone. A oltre ventiquat-
tr’ore dall’attacco, 52 persone risul-
tano ancora disperse. Il portavoce
della Croce rossa kenyana, Wariko
Waita, ha spiegato che la speranza è
ritrovarle vivi: decine di residenti si
sono dati alla fuga verso le foreste in
seguito all’attacco.

L’attentato di Mpeketoni è il più
sanguinoso compiuto dagli Shabab
in territorio kenyano dopo quello al
centro commerciale Westgate di
Nairobi, del settembre scorso, costa-
to la vita a 67 persone. Il presidente
del paese africano, Uhuru Kenyat-
ta, ha escluso però che la responsa-
bilità sia dei miliziani di Shabaab,
che pure hanno rivendicato le stra-
gi. «Le prove dimostrano che questi
odiosi crimini sono stati organizzati
ed eseguiti da reti politiche locali le-
gate a gruppi criminali», ha detto
Kenyatta in tv.

È stato però il gruppo terrorista a
rivendicare gli attacchi di domenica
sera a Mpetekoni. Per quello a Poro-
moko è avvenuto lo stesso: quest’ul-
timo raid è stato confermato da un
portavoce degli Shebab, Sheikh Ab-
diasis Abu Musab, secondo il quale
le persone uccise sono una ventina,
in gran parte poliziotti. «Le nostre
operazioni in Kenya continueran-
no», ha avvertito il portavoce.
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